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partner senza patire la fatica, poi
dopo il 38esimo km ha pagato una
grossa crisi, ma è riuscito a ripren-
dersi e ad arrivare al traguardo cor-
rendo». Andrea ha spostato in 
avanti i propri limiti e con lui lo 
hanno idealmente fatto anche tutti
gli “atleti del sorriso” della Special
Olympics di Lodi. n

ne prima, ha coronato un desiderio
personale: «All’inizio ero un po’ 
dubbiosa - racconta il suo tecnico,
Alessandra Sanna -, temevo potes-
se patirne dal lato muscolare, ma 
Andrea aveva svolto test sui 30-31
km, ha voluto provare e si è com-
portato molto bene. Fino al 30esimo
chilometro interagiva con i suoi 

disabilità intellettive, diviene il pri-
mo corridore del club a correre una
42,195 chilometri. Abbiati termina
in 5050esima posizione con 
5h04’51”, accompagnato dai partner
Alberto Cervino e Salvatore Felice.
L’atleta di Dresano, primo ai Giochi
nazionali Special Olympics di mez-
za maratona solo quattro settima-

(161esimo) e Alessio Cipolletta (Sc
Melegnano) in 2h55’42” (198esimo).

C’è chi invece chiude appena
oltre le cinque ore ma sorride sod-
disfatto per aver spostato più in là
le “colonne d’Ercole”. È Andrea Ab-
biati: il portacolori della No Limits,
l’associazione lodigiana dedita al-
l’attività sportiva per ragazzi con

A destra 
Francesca 
Boselli
con la medaglia
dopo l’ottima 
prestazione
e a sinistra
Andrea Abbiati
felice
in piazza 
Duomo

ATLETICA LEGGERA Francesca Boselli è 16ª assoluta e 8ª tra le italiane abbassando il personale a 3 ore 03’35”

A Milano la maratona più veloce
è da record anche per i lodigiani

CUNEO Podio sfiorato per Marco Faversani ai tricolori di staffette
di duathlon. A Cuneo nella rassegna giovanile del trittico “corsa a piedi
più ciclismo più corsa a piedi” l’atleta di Vidardo (nato nel 2001 e già
premiato come “mvp” della fase provinciale degli Studenteschi lodigiani)
combatte ma cede proprio in extremis la terza posizione nell’ultima
frazione della gara Junior, chiudendo quarto assieme ai propri compagni
di squadra del Team Pianeta Acqua di Corteolona (Pavia). Forte presenza
ai tricolori per la Sky Line di Casale, che trova i migliori piazzamenti
individuali nelle prove nazionali promozionali: tra le Cucciole Rebeka
Pasha è argento mentre Giacomo Gullì e Alessandra Granata si piazzano
rispettivamente quinto e settima tra gli Esordienti. Gli “skyliners” compe-
tono anche nelle prove di campionato italiano di duathlon vero e proprio:
il miglior piazzamento tra gli Youth A porta la firma di Filippo Bassi (51°),
ma a strappare applausi è soprattutto Aurora Pasha, 13ª tra le Ragazze
(nella stessa categoria 40esimi Giada Giani e Riccardo Colombo). n

di Cesare Rizzi

MILANO 
Nella maratona italiana più ve-

loce di sempre anche il Lodigiano
corre forte. In primis grazie a Fran-
cesca Boselli, avvocatessa di 29 an-
ni che gareggia per lo Sports Club
Melegnano ma la cui passione per
la corsa è nata anche e soprattutto
grazie al Gp San Bernardo: la lodi-
giana è 16esima assoluta (e ottava
italiana) al traguardo con un crono
da 3 ore 03’35”, a migliorarsi di qua-
si 2 minuti e mezzo sul precedente
personale siglato sempre a Milano
nel 2018. Un progresso notevole, 
centrato da una fondista che ha ini-
ziato con l’agonismo a quasi 25 anni
e che si allena tuttora senza un coa-
ch: «Sono decisamente soddisfatta
del risultato - racconta -, anche se
sono partita troppo forte e ho sof-
ferto dal 28esimo chilometro in poi.
Sapevo di poter abbassare il mio 
primato, ma non pensavo di riusci-
re ad avvicinarmi così tanto al mu-
ro delle 3 ore». 

La maratona di Milano trova in
generale sul pezzo le donne dei club
lodigiani e sudmilanesi: anche Ste-
fania Martino (Gs Zeloforamagno)
coglie un eccellente piazzamento
come la 30esima posizione (quarta
nella categoria SF45) a 3h14’41”. Da
segnalare anche le belle prove di 
Valentina Comandù (Gp Corno Gio-
vine) 104esima in 3h33’18”, di Paola
Peviani (Gp Casalese) 137esima in
3h39’26” e di Ilaria Orsini (Gp Ta-
vazzano) 162esima con 3h43’43”. In
campo maschile le nostre società
scendono in tre occasioni sotto le
tre ore: Mario Valentino (Gs Zelofo-
ramagno) corre in 2h53’00” 
(156esimo), il ciclista-maratoneta
Fabio Felice (Fanfulla) in 2h53’13”

Nel capoluogo lombardo 
debutta sui 42,195 
chilometri Andrea Abbiati, 
primo “atleta del sorriso” 
della No Limits a riuscirci

LODI Daniele Cighetti abbatte il muro dei 50 metri. Il lanciatore
fanfullino di Castiglione d’Adda, scoperto alle scuole medie da Federico
Nettuno e ora allenato da Alberto Cherubini, migliora ancora una volta
il record sociale del giavellotto Cadetti: lo fa nella prima tappa del Gran
premio Milano a Cornaredo scagliando l’attrezzo a 50.21 nonostante
un fastidio a una caviglia. Sempre a Cornaredo settima la Fanfulla Cadette
nella 4x100 con Diletta Raveggi, Marta Tessera, Camilla Boriani e Chiara
Cipelletti, quest’ultima autrice pure di 11”09 sugli 80 metri individuali.
In ambito Assoluto a Romano di Lombardia Susanna Marsigliani apre
la stagione outdoor in pista con 2’17”76 sugli 800 chiudendo seconda:
sulla stessa distanza il gemello Tiziano è sesto con 1’58”84. Altre presta-
zione da circoletto rosso sono l’1.85 di Eugenio Bertelli nell’alto (secondo),
il 26”95 di Lucrezia Lombardo nei 200 (sesta), il 15”92 di Edoardo Gnocchi
(secondo) e il 16”19 di Matteo Econdi (terzo) nei 110 ostacoli e l’8’58”42
di Andrea Nervi e l’8’59”03 di Mirko Crespiatico sui 3000. n

ATLETICA LEGGERA
Cighetti abbatte il muro dei 50 metri:
record fanfullino del giavellotto Cadetti

DUATHLON
Faversani rimane ai piedi del podio
ai tricolori di staffette a Cuneo

PIANORO 
Non aveva mai praticato sport

agonistico prima di incontrare i 
“dyn boys”: ora Raffaele Sgambati,
lodigiano di 26 anni, è uno degli uo-
mini di punta della sezione apnea
dello Sporting. Il viatico è ancora la
monopinna, l’attrezzo con cui lo 
scorso 31 marzo si era piazzato 
quinto ai tricolori Elite di apnea 
standard: stavolta però Sgambati è
protagonista in una specialità molto
diversa. A Pianoro (Bologna), nel 
“Trofeo Bolognapnea”, l’ingegnere
aerospaziale (che il 16 aprile discu-
terà la tesi di laurea magistrale) af-

Sgambati

l’ateneo pavese. Il Savoia cede per
soli 9 decimi: «Con 200 metri in più
avremmo probabilmente vinto»,
dice il canottiere lodigiano uscito
invece di scena in semifinale nel
singolo (7’18”29, crono comunque
buono tenendo conto delle acque
del lago piuttosto “pesanti” da do-
mare): nella specialità avrebbe poi
terminato ottavo e un po’ svuotato
nelle energie in finale C. Il canot-
tiere non sarà in gara nel prossimo
fine settimana al “Memorial
D’Aloja”: tornerà al via nel secondo
meeting nazionale di Piediluco il
4-5 maggio. n 

Ciardi

fronta la gara 8x50 monopinna, in
pratica 400 metri “frazionati”, con
la distanza da completare nel minor
tempo possibile prendendo fiato 
ogni 50 metri. Il lodigiano chiude in
5’28”42, battuto solo da Mauro Ge-
nerali (una delle “vedette” italiane
della disciplina) con 5’19”22: è la ga-
ra più veloce di sempre in Italia vi-
sto che entrambi scendono sotto il
precedente record (5’39”47 di Mat-
teo Rum). «Con la monopinna mi 
trovo bene - dice l’alfiere dello Spor-
ting, agonista dal dicembre 2016 -:
propone un movimento molto rilas-
sante, quasi come un delfino». n

PIEDILUCO 
Guido Ciardi trova il podio al

meeting nazionale di Piediluco.
Non nel singolo, in cui paga in fina-
le C i carichi di lavoro e dunque
una forma non ancora al top, bensì
nell’inedita (per lui) specialità del
“quattro con”. L’atleta del Real
Yacht Club Canottieri Savoia è se-
condo con i compagni di club Ric-
cardo De Riso, Luca Annibale e
Vincenzo Pezzella e il timoniere
Camilla Infante alle spalle del Cus
Pavia, in quello che per il lodigiano
era una sorta di “derby” visto che
Ciardi studia giurisprudenza nel-

APNEA Il 26enne lodigiano protagonista nella 8x50 monopinna

Sgambati scopre l’apnea a tappe
e si regala già un secondo posto

CANOTTAGGIO Sul podio al meeting nazionale di Piediluco

Per Ciardi una medaglia inedita
nella specialità del “quattro con”


